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Anarchismo 
e automobilismo 

• incipit e pronict 
* lente «Da tempo I : 

• - esordisce Colin 
M—S Ward - avevo in 

_ ^ _ ^ _ tensione di scrive
re un libro anar 

chico sui trasporti» E anelli' la 
copertina e attraente il noto 
marchio della Fiat cancellato 
con due bei freghi viola Sotto 
linea come parlare oggi di tra
sporti significhi mettere sotto 
tiro lauto 11 che implica un di 
scorso non semplice dal punto 
di vista «anarchico» dalla con 
clusione non scontata 

Non e è dubbio infatti che 
1 automobile fin dal suo sorge 
re s iecost i tui tadipersecome 
«metafora della liberta» an/i 
dell «autonomia» (i valori 
•anarchici» per eccellenza) 
Che cosa ha rappresentato la 
quintessenza del "movimento» 
(altro valore «moderno- per 
definizione) della possibilità 
di «andare» anzi di «andarse 
ne» di emanciparsi dal dispoti 
smo dello spivio e dalla cona 
celta del tempo «Crii meglio di 
un anarchico - ricorda nella 
prefazione Franco La Cec 11 -
può spiegare la visione «anar 
chica» che sta dietro la passio 
ne dell'automobile lasolitudi 
ne della liberti di essere «uni 
co» e veicolato chi meglio di 
un anarchico può spiegarci 
che 1 auto è figlia della moder 
nità laica che si libera attraver 
so le macchine e si appropria 
della loro potenza con la prò 
pria volontà'» Nello .tesso 
tempo però I auto è anche il 
simbolo della distruttività col 
lettiva Come I hegeliana «li 
berta assoluta» si rovescia nella 
catastrofica «furia del dilegua 
re> nel momento in cui si re.i 
lizza allo stesso modo lacapa 
cita emanupativa delle mac 
chine si rovescia nel dispoti 
smo del traffico del momento 
in cui si massifica e da'l «uni 
co» passa alio «folla» Sintesi di 
tutte le contraddizioni della 
modernità, lungi dal mantcìiL 
re le propne promesse inferi 
sce sui creduli che ne sono sta 
ti affascinati rinchiudendoli 
nel carcere della circolazione 
urbana liquidandoli in carne 
re a gas a e it'lo aperto 

Lo sguardo «anarchico» di 
Colin Ward consiste proprio in 
questo Nel cogliere la con 
traddizione senza cadere in 
uno solo dei due comi di essa 
nò nel rifiuto della mobilita, ne 
nell apologia del mezzo che la 
permette F. nel denunciare 
I intero repertorio della disimi 
tivntù automobilistica ricercati 
do nel contempo la via [>er 
garantire ali umanità quel 'di 
nttoal movimento» che rimane 
integrante dello statuto d'ila 
modernità 

Sul primo versante la de
nuncia e particolarmente elfi 
cace F in taluni passaggi va ol 
tre le stesse in buona parte co 
nosciute e di per sé agghiac 
cianti statistiche Nel capitolo 
dedicato ai «Costi umani» 
Ward ci conferma per esern 
pio che negli Stati Uniti i morti 
in incidenti d auto tra il 1913 e 
il 1976 sono stati tre volte più 
numerosi delle vittime di tutte 
le guerre a partire dalla guerra 
di secessione e da quella hi 
spano-americana passando 
per la prima e la seconda guer 
ra mondiale per amvare fino 
alle guerre di Corea e del V el 
nam E che negli altri paesi in 
dustnalizzati le cose non sono 
andate in modo molto diverso 
(.331 2M morti in mezzo seco 
lo nella sola Inghilterra1) M i 
non si limita a questa constata 
zione In fondo anche la circo 
la/ione a cavallo era pericolo 
sa se è vero che nel I87t> il nu 
mero di persone ferite in mei 
denti stradali i*- stato pressapo 
co simile a quello del 1971; e 
che nel 1900 neg'i Usa i cavalli 
causarono circa 750 000 infor 
1L«M più o meno gravi) Il vero 
costo umano dell auto quello 
che non ha precedenti in ale u 
na altra epoca sostiene piutto 
sto Ward è slato la diffusione e 
I mtenorizzazione del «rischio» 
connesso ali ambienti urba 
no La trasformazione di ogni 
spazio urbano in area «a ri 
schio» e la sua chiusura a ogni 
pratica sociale libera a corniti 
ciare dal gioco dei oamLiiii 
(«l-u solo nel 1914 - ncorel i -
che nei ve rbali scolastici si * o 
minciò a dire che giocare in 
mezzo alla strada potev ì e sse 
re pericoloso») !„i «citta e hiu 
sa» perché mortaltm lite pe ri 
colosa questo é stato il pnne i 
pale «crimine automobilistico» 
A cui si aggiungono gli ninni i 
si costi ambie nt ili solo in Ita 
Ila (ce lo ricorda nella posila 

ziorie Giuseppe Onofrio) gli 
oltre 29 milioni di autovetture 
circolanti e i 3 milioni di auto
carri producono circa il 60% 
del totale degli ossidi di azoto 
che si stanno soffocando il 
901 dell ossido di carbonio e 
I 87% dei composti organici vo 
latili che inquinano le nostre 
citta Su scala mondiale at 
tualmente le emissioni di ani 
dnde carbonica provocate dal 
settore degli autotrasporti si 
aggirano sui 100 milioni di ton 
nellate annue nel 2005 si pre 
vede che saranno 151 milioni 
e nel 2025 oltre 200 milioni F. 
ciò in una situazione in cui so
lo il 7 ' della popolazione 
mondiale (qutllu concentrata 
nel ristretto mondo industria
lizzato") possi» eie un auto pn 
vata Che accadrebtie se an 
che I altro 951 accedesse a 
questa mitica «metafora della 
liberta'» Se tutto il lerzo mon 
do si motorizzasse come il Pn 
ino mondo e I auto finisse di 
essere un privilegio' 

f-orse non tutti sanno infatti 
che più del 40 delle auto 
mondiali circola negli Stati 
Uniti un altro Ì0 X, in Europa il 
7 'h in Giappone e quasi altre! 
tanlo in Canada Sud Afrio e 
Oceania Che la motorizzazio 
ne di massa riguarda e loè me 
no di un quinto della [x)pola 
zione mondiale mentre gli li
tri quattro quinti devono ac 
contentarsi per ora del restan 
le 12'J dei settecento milioni 
di indiani solo i1 15x 0 stalo in 
auto almeno una volta nella 
propria vita in C ina ci sono 
18 000 abitanti |>er ogni auto in 
circolazione mentre negli Stati 
Uniti il rapporto é al di sotto di 
21 Sta appunto in questo il ca 
rattere inaccettabile dal punto 
di vista etico oltre che am 
bientale del «sistema dell au 
lo» nel suo essere un mezzo 
non solo distruttivo ma anelli 
esclusivo Nella sua non distri 
buibilita egualitaria proprio in 
forza della sua distruttività Ui 
«libertà di movimento» già le 
tale nelle a»ee sviluppate non 
può per ragioni «strutturali» 
pena la morte ecologica esse 
re generalizzata a tutti Come 
molte delle derive della mo
dernità anche questa sembra 
essere definitivamente una 
«strad.i sburrata» 

D
i qui la necessita di 
soluzioni alternati 
ve Che Ward indi 
vidua non nell «mi 

_ _ _ mobilità» ma nella 
«mobilila colletti 

va- ( d i buon anarchico solo 
moder itamente «individuali 
sta' ricerca vie comunitarie) 
In una «politica dei trasporti» 
che favonsca mezzi meno di 
struttivi come il buon vecchio 
ingiustamente obsoleto tram 
way il trjsporto su rotaia le re 
ti di comunicazione regionale 
ec e attraverso un ampia gam 
ma di provvedimenti inceliti 
vanti dalla gratulila dei mezzi 
di trasporto collettivi alla tassa 
zone elevata di quc'li indivi 
clual alla chiusura di crescenti 
aree urbane alla circolazione 
privata F soprattutto con IIM.I 
duri intransigente battaglia 
contro il potere delle industrie 
dell auto Del polere sottilmen 
te e tendenzialmente «enmina 
le» delle lobbies automobilisti 
che ce n eravamo già resi con 
lo qui in Hall i qualche anno fa 
quando i giornali legati alia 
f uit scatenarono una massie 
eia campagna contro la ridu 
zione de i limiti di velocità Ma 
Ward ce ne offre una doe u 
mcntaztone precisa tlall opc 
razione della General Motors 
che negli anni Ì0 costituì iddi 
rittura una sexietà apposita 
ix-r rilev ire il maggior nume ro 
dicompagnie eli tiarn elettric e 
sopprimi rie (e per questo fu 
condanna i nel 1949 dalli 
corte federile di ( hicage> per 
«cospirazione criminale» a una 
multa di l)lX)0 dollari) alle 
manovre cle-iU sex ictà ulto 
mobilistichc ingle-sKoiitro lisi 
stenla le rrovi ino alle sistema 
de he opposizioni de'i costrutto 
ri d auto contro c|ualunque in 
tcr\entc) legislativo volto ad tu 
metttare la sicurezza ne>n su 
set tubile- (tome fu invece nel 
caso delle cinture eli sicure/ 
/.\) eli trasform irsi in proht'o 
Ne II 1 lotta contro c|ej* sta lobbv 
I »an tre luco» W.irtl é disposto 
p* rsino id icee Ilare un pò di 
st ituallsmo (non eli «(entrali 
smo ) ( di se le ttiva -e ocre izi > 
ne » Difficile el irgli torto 

Colin Ward 
Dopo 1 Hltornobile I léutlu 

ri pigg 1(7 lire 20 0011 

Uno dei più grandi scrittori Usa, il suo ultimo romanzo «Mao II» (che ora 
esce in Italia) definito da Thomas Pynchon "un gioiello". Incontro con 
Don De Lillo «post-kennediano» ossessionato da New York 

Persi nella Mela 
ALBERTO ROLLO 

L *l editore l.eonardoche pubbli 
' ca I ultimo romanzo di Don 

De Lillo Mao II (pagg 234 li 
re 30 000) ha fatto stampare 

„ „ _ ^ _ sul retro del volume il lapida 
no < onsenso di Thomas fyn-

chon «Questo romanzo é un gioiello» una 
promessa che suona genericamente prò 
mo/ionale L aspetto più interessante del 
convergere di questi due nomi ha a che fa 
re non tanto con 1 occasione editoriale, 
quanto con I identità che essi incarnano 
nel panorama della letteratura americana 
contemporanea Entrambi appartenenti 
alla razza degli scrittori solitari schivi re 
frattan Don De Lillo e Thomas Pynchon 
hanno in comune quella tensione apoca
littica quella sensibilità per la «fine» che 
ha contrassegnato la parte più sensibile e 
attenta dell anima amencana Non solo 

Hanno in comune [ossessione del 1 in 
guaggio di un linguaggio spugna che as 
sorbe I più diversi stimoli dei reale I due 
non si conoscono di persona I editore 
americano ha inviato in lettura le bozze di 
Mao II a Pynchon ed egli le ha restituite 
con una pagina dattiloscritta dalla quale é 
stato estrapolato il giudizio poi passato al 
la stampa De» Lillo dal canto suo confes 
sa una grande ammirazione pe ' [ autore 
di Gravity s ramlxmi - romanzo di culto 
negli Usa e di prossima pubblicazione in 
Italia |>er i tipi di Rizzoli Di Pynchon non si 
sa quasi che faccia abbia (circola di lui 
solo una vecchia fotografia) De Lillo lo 
incontnamo ora invitato da Leonardo in 
Italia e ne scopriamo la gentile garbata 
riservatezza Due solitudini grandiose 
Due solitudini operose di un America con 

gli cxchi aperti che elribla le etichette sta 
gionali e anche le e lassificazioni di più 
ampio respiro II des'ino editoriale di Don 
De 1 ilio in Italia e stalo sino ad ora legalo 
alla coraggiosa determinazione dell edito 
re Pironti che in gennaio pubblicherà Gio 
calori (la «tranquilla disperazione» di una 
coppia borghese) e ha già dato alle stani 
pe Libra (una possente ricostruzione del 
la personalità dell assavsino di John Fitz 
gerald Kennedy l.ee HarveyOswald) Ru 
more bianco (esplorazione della «norma 
lit.i» di una famiglia piccolo borghese 
mevsa a confronto con un evento dram 
malico la fuga di un gas velenoso) Atomi 
e Cane clic corre l,a presenza sul mercato 
di tanti titoli non e oincide con la fama ac 
quisita in Italia A Don De Lillo abbiamo ri 
volto alcune domande 

La sua figura umana e lette
raria è ancora oscura in Ita
lia. CI piacerebbe se ci of
frisse un sintetico autoritrat
to 

Il mio autoritratto più fedele 
coincide con ì romanzi che ho 
scritto tuttavia cercherò di n 
spondere Credo che I aspetto 
più interressante della mia 
opera abbia a che fare con il 
linguaggio 11 linguaggio é la 
vera prova dei fuoco di qual 
siasi esperienza che abbia a 
che fare con la scrittura narra 
tiva lo ho sempre cere alo di 
obbedire a quanto mi è dato di 
ascoltare di «sentire» laconsi 
stenza dei personaggi e lo stcs 
so sviluppo di una stona sono 
legati al linguaggio a c o m e e s 
so detta ciò che deve essere 
raccontato II linguaggio è la 
prova quotidiana a cui vengo 
sottoposto come scrittore Se
no ormai venlidue ventnlre 
anni che seguo questa strada 
e anche se ho acquistato una 
maggiore confidenza con la 
struttura romanzesca il con 
Ironto col linguaggio resta 
sempre un test difficilissimo 
Ho sempre parlato dell Amen 
ca ma non credo di essere un 
critico della cultura america 
na Piuttosto sono «studioso» di 
cultura amencana In questo 
ruolo posso riconoscermi E 
quella degli Stati Uniti é una 

cultura profondamente stratifi 
cata complessa conflittuale 
ncca degli stimoli più diversi 
Per uno scrittore I Amene a é 
un luogo assolutamente ecci 
tante perché molti sono gli 
eventi che vi accadono e con 
tinua ad accadere sempre 
qualcosa Non e e tempo per 
distrarsi Si sta sempre sul chi 
va là la quantità di avvenimen
ti dilata la ricettività la poten 
zialità di assorbimento l*j mia 
scrittura narrativa ha anche a 
che fare col futuro Con la pos 
sibnità di anticipare il mondo 
grazie ali immaginazione E 
quello che accade anche in 
Mao 11 dove e è il personaggio 
di uno scrittore che dopo aver 
sfuggito per anni il confronto 
con il reale é proiettalo fuori 
dallo spazio chiuso dei suoi li 
bri e scopre la foila tutte le 
sembianze e I" forme che la 
lolla assume Si tratta a quei 
punto di comprendere e 
questa é la domanda posta dal 
romanzo - se esiste una luce 
segreta della cultura custodita 
dal ruolo tradizionale dello 
scrittore o se invece essa e an 
data perduta azzerata da un 
nuovo possibile totalitansmo 
che emerge attraverso la per 
cezione della folla nei futuro 
alluso dal numero romano dei 
titolo 

Ha detto di sentirai uno stu

dioso della cultura america
na. Da quale angolo pro
spettico? 

Dall angolo prospettico dei 
I osservatore estemo delle 
straneo II mio background ila 
In americano il fatto di essere 
cresciuto nella New York ope 
raia del Bronx sono elementi 
che per molti aspetti garanti 
se ono una posizione di questo 
tipo II mio 6 un «fuori» oggeiti 
vo diventato poi la distanza 
dell osservatore F. da (pie sto 
punto di vista che posso «guar 
dare» la cultura amencana e al 
contempo misurare la distanza 
che mi ò stata imposta 

Capita molto spesso di leg
gere articoli in cui il suo no
me è compreso nell'ampia 
rosa degli scrittori apparte
nenti alla post-modem fic

tion. Cosa significa per lei 
questa attribuzione? E come 
definirebbe quest'area cul
turale americana? 

Po-I modem fiction é un termi 
ne complesso ma per lo più é 
stato usato come un etichetta 
I come tale lo sento quando 
viene attribuito alla mia opera 
Mi definirei più volentieri un 
«post kennediano» 1 avsassi 
nio di Kennedy ha avuto su di 
ine un effetto ene^rme- Posso 
iddinttura affermare che sono 

diventato uno scrittore in ra 
gione dell efletto che quell e 
ven'o ha avuto su di me Al di 
là della mia esperienza perso 
naie é stalo da allora che in 
certezza ambiguità caos sono 
diventati una costante imme 
diatamente percepibile della 
nostra realtà culturale e politi 

Riuscirà Bill Gray 
a diventare un eroe? 

Lo scrittore 
americano Don 
De Lillo 
vincitore del 
National Book 
AwarrJ 

AURELIO MINONNE 

I
n apertura lo Yan 
kee Stadium di 
New York gremito 
da centinaia di 

^ ^ coppie multiraz 
ziali di giovani che 

marciano «nella luce del sole 
d America» per tarsi benedire 
sposi per tutta la vita dal reve
rendo Moon e dai suoi astuti 
ministri In chiusura una stra
da di Beirut martoriata dalla 
guerra civile animata alle 
quattro del mattino da un cor 
teo nuziale «con un carro ar 
malo mercenario come scorta» 
e dai lampi per una volta in 
dolori dei flashes al magnesio 
di una macchina fotografica 
I ra queste due immagini lega 
te da uno scoperto rapporto di 
reciprocità scorre I ultimo ro 
manzo di Don De Lillo Vi sono 
masse dunque vi sono gnip 
pi ma vi sono anc he leader e 

individui e ciascuno agisce 
sull altro in modo tale da ini 
pnmere una svolta per quanto 
impercettibile alle rispettive 
esistenze Vi ò una sorta di co 
spirazione cosmica che muo 
ve il mondo e le sue cose alcu 
ni la chiamano destino DeLil 
lo già noto per esser I autore-
di romanzi di successo come 
Rumore bianco Ubra o Cane 
che corre e I impietoso croni 
sta del destino e si associa cosi 
a quella scuola americana di 
romanzieri apocalittici che ha 
tra i massimi esponenti I fio 
mas Pynchon il quale tanto 
per chiudere il cerchio ècitalo 
dall editore in epigrafe al volu 
me «Questo romanzo é un 
gioiello» é il giudizio deciso e 
immediato di Pynchon 

Naturalmente I entusiasmo 
di Pynchon é eccessivo De l il 
lo infatti confeziona un ro 
manzo zeppo di elialogh ini 
(xguativi su temi non precisa 

mente coinvolgenti I ideolo 
già del terronsmo le responsa 
bilica dello scrittore verso il suo 
tempo e il suo mondo - e di 
soggettive libere indirette (la 
soggettiva libera e indiretta di 
ceva a pro|x>sito del cinema 
Pier Paolo Pasolini «può esse
re definita un monologo mie 
riore privo dell elemento con 
cettuale e filosofico astratto 
esplicito») rese letteranamen 
te con periodi p irataltici e se
quenze di riflessioni e descn 
zioni Ciononostante De I ilio 
é capace di fermarsi per lem 
pò di allentare le briglie ali a 
zione e di calamitare I atten 
zione sulle vicende del quattro 
protagonisti ejel romanzo i 
quali una volta messi in rap 
porto da accadimenti casuali 
continuino j scontare - di 
quegli ève nti - le conseguenze 
impreviste e tuttavia inevitabili 

I ra i quattro e é uno se ritto 
re Bill Grav misantropo e ipo 

eondnaco assistito nel suo 
eremo da un efficiente segreta 
rio assiste nle buttafuori e* da 
una svagata collabor Urice 
amante tilosa che accetta do 
pò una lunghissima avsenza 
dalle librerie dai giornali e dal 
le televisioni di farsi riprende
re da una fotografa impegnata 
nella titanica fatica di ritrarre 
lutti gli scrittori del mondo Li 
fotografa gli reca il messaggio 
di un amico ed editore che 
egli accell idi incontrare e elic
gli propone un iniziativa volta 
a liberare un giovane diploma 
lieo e poeta dalla prigionia cui 
lo costringono i membri di una 
fazione terroristica libanese di 
ispirazione maoista Gray in 
vece di Innit irsi ad asseconda 
re 1 editore si butta a capofitto 
nell impresa imbarcandosi in 
tutta segretezza su una nave-
lungo 11 rolla l„irnaka Be-init 

C e una ragione particolare 
che induce Bill Grav a correg 

ca Sulla mia opera hanno avu
to un influe-nza decisiva prò 
pno quella violenza quella cu 
jxvza quella sorta di scardina 
me nto Clelia stona che I evento 
racchiudeva in sé F singolare 
il fatto che quando scrissi Li 
Imi mi accorsi ma solo alla II 
ne che nell ultimo paragralo 
del mio primo romanzo Ame 
rteana si faceva riferimento al 
la tragedia di Dallas Me ne ero 
dimenticato Lassassimo di 
Kennedy ò stato dunque pn 
ma di diventare occasione nar 
r.itiva di Libra una costante 
addirittura tematica della mia 
sensibilità di scntlore 

Nei suol romanzi c'è sempre 
una netta contrapposizione, 
ma anche una stretta convi
venza, fra grande e piccolo, 
fra l'evento enonne della 
storia e il piccolo del quoti
diano. E il piccolo è sempre 
travolto dalla corrente, com
preso in una realtà, come di-
re?, «monumentale».. 

F vero Verissimo Forse tutto 
ciò é connesso alla mia educa 
zione gesuitica Ci si abitua a 
vedere lutto in termini cosmici 
r e osi anche- le piccole azioni 
i piccoli gesti acquistano un si 
gnificalo immenso Come 
scrittore considero ogni cosa 
fondamentale ad esempio il 
fatto che lei tenga le mani sul 
volto in quei certo modo é 
molto più importante della sua 
biografia e potrebbe essere 
già I cxcasione d un romanzo 
lo tendo inevitabilmente a ele
vare la pili piccola cosa a 
proiettarla nell area di un si 
gnilic ito che la dilati a disnu 
stira C on Proust e Jovce é fini 
la la stagione in cui un libro 
poteva essere il mondo e il 
mondo un libro Non ci sono 
più libri cosi Ora esisle solo un 
inondo che é diventalo un li 
bro Un libro televisivo magari 
Li stona é qualcosa di sospeso 
nell aria una realta elettroni 
ea In realta si convive con 
questo genere- di presenza II 
piccolo gesto equivale la 
«grandezza» dell evento usua 
lizzato sullo schermo 

gere un esistenza tutto som 
mato grigli co-i un gesto sia 
[iure anonimamente eroico' 
Se e e va cere ata nell amare/ 
/•\ con e ui riflette sulla condì 
zione dello scrittore conte-m 
poraneo «Quello che vincono 
i terroristi lo perdono i roman 
zien II loro potere di influen 
zare la coscienza di massa é la 
misura del nostro declino in 
quanto forgiatori de Ila sensibi 
lita e dei pensiero II pencolo 
che essi rappresentano «v pan 
alla nostra impossibilita di es 
se re peneolosi» Se e é sta lor 
se nell orgoglio con cui dichia 
ra a un mediatore medionen 
tale «Sai |x?rchc' credo nel ro 
manzo' Perché é un grido de
mocratico Un ignoto sgobbo 
ne un desperado che non ha 
nutrito e he un sogno può mei 
tersi .i sedere e trovare la sua 
vexe Può fare calale ejsa di cosi 
angelico eia lasciarti a bexca 
aperta» o sta nella rabbia con 
cui aggiunge «F qu inde) Irò 
manzic-re perde il suo talento 
muore in modo democratico 
e-cl e sotto gli txchi eli lutti e 
spalancata davanti al mondo 
la inont igna eli me rda della 
prosa inutile» 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Tomizza: radici e frontiere 
I l libro «I rapporti 

colpevoli con cui 
Kilvio lorni//a 
torna alla narrativa 

^ ^ vera e propria e -
nella fin/ione lette 

rana la raccolta curata d il 
(rateilo <leqìi scritti mediti eli 
un all'ore di successo stesi nei 
mesi precedenti un «tradito 
esito» the non viene (splitita 
in» ntc indicato ma clic si (a in 
t( ndere essere stato lisine idio 

I il)ro frammentario perciò' 
No assolutamente ( )pera in 
vece moltocoi ìpatt i non solo 
pere In il filone autobiografie e> 
cosi iute am In se trattalo il di 
fuori di ogni costruzione ero 
noiose ì produce un roman 

zo e on tutu le ( arte in redola 
ma anche per la presenzi di 
una sotterrane a ispirazione 
un tana la e m chiave di lettura 
ci viene proposta dallo stesso 
narrante quando in un breve 
ippunto dichiara «(fucile the 

vendono t tinniate, eontraddi 
/ioni sono per me 11tri aspetti 
della medesima tosa tompk 
taincntodi iffe rmazione» 

Queste contraddizioni con 
trisse-^nano piofonclamt nte il 
protagonista un uomo di cui 
tura e he ha I tsciato 1 avida ter 
ra l'Irian i pe r scoprire la e itla 
( Inesti sopr tltutto ni i t mtc 
altr( ) i ha baratt ito il vece hm 
ehiuso mondo contadino < on 
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l artificiosa 'eonte mporani ita 
della (elivisione < de II edito 
ria ma da vero pi rsonaqi^iodi 
frontiera non vuole recidere le 
sue radici un uomo che nel 
privato e i onvinto di uve r tro 
vato nella motjlie la donna del 
destino ma non si negarsi al 
profumo trasmissivo di moltt 
awe nturettt da cui ili i fine e 
poi sempre il I< t» une e oriunda 
Ica use ire es iltato 

C 0 sempre una tjrande mi 
sura ne 11 affrontare i sentirne n 
ti e|uasi un rispettoso rise ri>o 
di fronti ille pie u)\t dell ini 
mo umano e 111 I ivorisc e i 
semolini i I i siate e tt i'ur i -
spi sso I imbonita eie i nu 

morosissimi pe rseuiacjm the 
vanne) e vi ntjone> nel trascorre 
r< delle p issine tanto the ^n 
che* il tema elei suicidio the 
emerge nei momenti più ini 
prevedibili perdi molta della 
sua trame ita per risolversi e;ua 
si sul ve rsantc de Ila «mal ittia 
e del ciocci 

I i pe rsewi 141̂1 seme) mollissi 
mi p >re liti imie i compagni 
che ne Ilei svolger-1 di decinm 
si muovono sulle) sfonelo di 
un e pex.t in e ontinuo meni 
mento I incredibile la qu inti 
ta eli spunti di exc moni di 
motivi e IH I iute>re brut i i (si e 
li ut iti di dire sprtxa) ognuno 
de 1 qu ili potre blx it[( voline n 

te sviluppasi in un r i t ton to 
se non t ilor i in un romanzo 
(jiiasi lo scrittore immaginano 
veile sse nell i sua ultima opt ra 
tiare (ondo a quanto li i minia 
H izzinato m i suoi asse tti e ne l 
I i me mori i 

I I nitore vi ro ; I ino a e he1 

punto si tdt nliht i nel suo per 
sonamelo i e ui lo Iettano tante 
e vieli nti malore > Il suo VIKJI 
t sst ri une olicelo o la t ibul.i 
r isa noti ssana per una nuova 
st itjione t reativa' 

Neil \ tton aspetti.uno 

Fulvio ritmi//.a 
«1 rapporti colpevoli» Kotupia 
ni pu,ii UH lire W (KM) 

Io giurato 
e recensore 

1 lettori dell Umlà 

Libri subiranno 
ogni due settimane 
per qualche te-m 

^ _ pò fino a mia n 
nuncia o più prò 

bubilmente a loro rigetto que
sta rubrica che parlerà di vila 
di ambiente e- di salute 1 og 
getto (o il pretesto) saranno 
sempre libri >• riviste come si 
addice a queste pagine del 
giornale I m iteriali non man 
cano come ho potuto consta 
lare per una felice coineiden 
/A 1 avvio della nibnea infatti 
ha coinciso con I jssegnazio 
ne del «premio Iglesias» desti 
nato a libri sulla salute- e sul 
I ambiente Venticinque autori 
e CHI \entisei libri perche- uno 
M R Marchi ne tivovd preseli 
tato due con titoli che appari 
vano pertinenti Paesaggio e 
anibienle inSardet^nat: Urbani 
stita in Sardegna La sorpresa 
stava nel testo essi conteneva 
no soltanto raccolte cronologi 
che delle leggi e delle circolan 
emanate dalla Regione Sarde 
gna opinabili come scelte e 
soprattutto poco raccomanda 
bili come stile letterario Tra i 
concorrenti e era anche un li 
bro apocalittico su Ixi colostro 
le clemourufica scritto da un 
maestro autodidatta il quale 
premetteva al testo rimino 
nendo i lettori «Ho depositato 
le mie teorie presso un notaio 
in Cremona» l-u giuria (dicui 
ho dimenticato di dire tacevo 
parte) non ha considerato ne 
I intrusione del Marchi ne la 
presenza dell affabile maestro 
fra i e oncorrenti come segni di 
sv imitazione del premio che* 
i ra sialo vinto da autori illustri 
lo scorso anno da (jould I ali 
no precedente da Cosmacini 
Al contrario le partecipazioni 
atipiche indicano sempre una 
capacita d. attrazione la quali 
ta peraltro era pili che garan 
tita da una quindicina di opere 
validissime 

Avendo superato l.i fatica 
più dura e più piacevole (forse 
indie la più rarji eli ogni re 

censeire- e» di ogni giuralo che 
e quella di legge re i libri di e tu 
scrive o su cui vota trasferirò 
una parte del lavoro svolto in 
questa rubrica non per pigri 
zia (o non solo per pigrizia) 
ma perche molti titoli meritano 
davvero tttenzione Oggi però 
preferisco per onore al mento 
parlare dei due libn e he sono 
risultali vincitori ex acquo per 
parila di voli Uno 1 ivevo già 
segnalato nel mese di agosto 
quando occupavo settimanal 
mente con larubnca «Ieri e do 
mani» un altro spazio del gior 
naie Ha come autori un awo 
calo (Stc fallo Nespor) un gin 
dice (Amedec}Santosuosso) e 
un medilo giornalista (Rober 
lo Satolli) si intitola Vita morie 
e miracoli Medicina nenelica 
diritto conflitti e pms/M'ttux' e 

h i come tema i problemi e i 
contrasti che nascono dallo 
sviluppo delle scienze biomc-
diche l articolazione dei i api 
toli seoue il corso stesso della 
vita genetica e fecondazione 
embrione e gravidan -a diritto 
alla salute e alla c o n c c e n z a 
delle malattie trapianti e prò 
pnetà del corpo accevso alle 
e uree rifiuto di curarsi eutana 
sia e accertamento della mor 
le Ijecompetenze dei tre auto 
ri hanno prodotto un testo 
completo e accessibile guid ì 
lo dal Ilio conduttore del1., lai 
cita della tolleranza e della re 
sponsabilita utilissimo per ehi 
voglia orientarsi nell odierno 
groviglio di rapporti fra se leu 
/•i diritto e morale 

L altro vincitore e Pe-te-r |.a 
slett con Una nuova rnapfxi 
de Ila Ulta L emergere della ti r 
za etcì I. autore olire che auto 
revole studioso di demografia 
storica è slato promotore e 
partecipe di iniziative culturali 
quali la Open University e so 
prattutto le- Università della ter 
/d età che dall Inghilterra si 
sono diffuse un pò ovunque II 
punto di vista di Laslett è esal 
talmente opposto a quello di 
chi considera I aumento per 
cenluale degli anziani nella 
popolazione come un proble
ma a volte come un dramma 
sociale insolubile La maggio 
re longevità d e e '- dimostra 
con molti esempi 1 autore non 
•'• un guaio è una conquista 
più ancora è un opportunità 
In questa età della vita posso 
no esprimersi I indipendenza 
la maturila la responsabilità 
f muli ire e sociale li rifcrimen 
to illc differenze soci»'i che-
'•sistono fra gli anziani (anz. 
che spesso si accentuano) 
compare raramente nel libro i 
dati sia sulle curve di soprawi 
venza sia sul reddito sono b i 
sali quasi sempre sul solo con 
fronto fra generazioni come-
se queste fossero un tutto 
omogene o Ma alla fine leclas 
si ricompaiono con I • e rilic i 
dell nitore ai governi che «co 
strmt-rino ili indole-nza» nullo 
ni di persone anziane ancori 
valide e onsiderandole «se irto 
naturale» e- pnvandole della 
possibilità di esprimere le prò 
prie facoltà e aspirazioni II li 
bro e molto inglese per gli 
esempi e per lo stile ma parla 
anche di noi e molto basato 
sulla stona ma i> ricco di insc 
guarnenti per I oggi 

Stefano Nespor, Amedeo 
Santosuosso, Roberto Sa
tolli 
Vita morte e miracoli Medie i 

na genetica diritto» K-llnnclli 
pagg 210 lire-2r»(KKI 
Peter Laslett 
«Una nuova mapp ì della vila 
I eniergere della lerza età» il 
Mulino pagg 280 lire Ì0 «10 

COMPILATION 

QUADERNI DI SOCIOLO
GIA - P stato pubblicato il nu 
mero 1 del 1992 di «Quaderni 
di sociologia» (Rose nberg & 
Sellicr pagg M2 lire «HKH)) 
dedicato al tema «I, alternanza 
difficile affrontante! dagli in 
terventl di Massimo I Sa'vador 
(I regimi nella stona d Italia) e 
di Giorgio Galli (Opposizione 
istituzionale e opjx-sizione so 
eiale) Da segnalare anicjra 
nello spizio «dexunienti» gli 
se ritti sulta «Ce ntesimus annus» 
di hmneo Garelli (Centanni 
dopo il molo della ( hie-sa ne I 
le truslormaziemi sonali) e di 
Massimo P.iei (Ixi Centcsimus 
annus e i {ondarne liti etici de! 
la vita associata) 
FILOSOFIA F VIDEO - Verrà 
presentata il 29 ottobre prossi 
ino a New York presso I Istitu 
to itali ino di cultura 1 I tuie lo 
pedi.i multimediale delie-

Se lenze filosofiche un opc r i 
realizzata dal Dipartimento 
Scuola Educazione- della Rai 
coordinata da Renato Para 
scandolo raccogliendo lezioni 
e testimonianze dei più presti 
giosi filosofi e uomini di se en 
/A del nostro tempcj tra l c-uali 
Gadamer Popper Ricoeur lo 
nas Bobbio Prigogine Put 
man Dahrendorf Bloom Gì 
mi Gombncli Rode- lexlo 
rov beo Sach Ociulcl Apel 
I uhniann Li prima collari i eli 
Vldeex asse Ite eli filosofia e at 
Inalila da alcuni mes, ni eom 
mere io comprende trenta .c-i 
titoli II DSI- della Rai ha tra 
smesso in due anni oltre lr>0 
programmi della l-nciclo|xjeiia 
Multime-duilc- per e ire a cento 
eire di programmazione olle 
ncndo sui tesso di critica e di 
pubblico 
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